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Riapre la  Basilica
paleocristiana di  San
Vigilio
Era  chiusa  dal  26  giugno
2021  in  concomitanza  con
l’ultima  fase  del
ventennale  intervento  di
restauro  sulla  cattedrale
di  Trento,  conclusosi  con
una  cerimonia
d’inaugurazione  il  10
dicembre  scorso

Dedicato a  Mirella
Bentivoglio
L’allestimento  alla
Fondazione  Dalle  Nogare
ricostruisce  con
integrazioni  una  mostra
che  l’artista,  poetessa  e
performer  organizzò  in
fretta  e  furia  nell’ambito
della  38ma  Biennale  di
Venezia,  nel  1978

Arte e  vino,  binomio
«costitutivo» per  la
Zenato Academy
L’azienda  vitivinicola  di
Peschiera  del  Garda  (Vr)
ha  dato  vita  a  un  progetto
culturale  sulla  fotografia
con  l’istituzione  di  un
premio.  Tra  gli  obiettivi
dell’Academy  anche
l’acquisizione  di  una
collezione

Regna la  malattia  al
Museion
Partendo  da  un  saggio  di
Susan  Sontag,  nel  museo
bolzanino  l’arte  è
denuncia  e  impegno
sociale

ARGOMENTI

LUOGHI

PERSONE

AUTORI

CALENDARIO ASTE

CALENDARIO MOSTRE

IL  NUMERO IN  EDICOLA

ABBONAMENTI

CHI SIAMO

CONTATTI

NEWSLETTER

PRIVACY POLICY

COOKIE POLICY

©  1983-2021  Società  Editrice  Umberto  Allemandi  S.r.l.  -  Piazza  Emanuele  Filiberto,  13/15  10122  Torino  -  Tel  +39.011.819.9111  -  P.IVA  04272580012

Le fotografie di Masombuka raccontano l’Africa
L’artista  di  Johannesburg,  in  mostra  da  Cellar  Contemporary,  utilizza  metafore  per  illustrare  la
complessità  e  le  trasformazioni  dell’Africa  nello  scenario  odierno

Uno  scatto  della  serie  «Time»  di  Zana  Masombuka

CAMILLA BERTONI | 6 maggio 2022   | Trento  

GALLERIE  VEDERE A TRENTO  VEDERE IN TRENTINO ALTO ADIGE  ARTE CONTEMPORANEA

Raccontare  per  metafora  la  complessità  e  le  trasformazioni  dell’Africa  nello  scenario  odierno,
facendo ricorso a  oggetti  simbolici,  come fette  di  limone appena tagliate,  riferimento alle  nuove
generazioni,  e  altre  ormai  disidratate,  allusive  invece alla  saggezza degli  anziani,  distribuite  sul
corpo insieme a  oggetti  o  costumi  della  tradizione a  confronto  con i  cambiamenti  attuali.

Sono gli  elementi  attorno a  cui  ruotano le  venti  fotografie di  Zana Masombuka dei  cicli  «Time» e
«Nodugwana:  an  Ode to  my Grandmother»,  realizzate  tra  il  2019 e  il  2020 in  seno a  C-Change
Festival.  Sono frutto  di  un  lungo lavoro  performativo  e  di  trasformazione e  saranno esposte  fino
a fine maggio  alla  galleria  Cellar  Contemporary  di  Trento.

L’artista,  fotografa,  performer  e  art  director  di  Johannesburg  trae  ispirazione dall’infanzia
trascorsa  nell’area  rurale  di  KwaNdebele  in  Sudafrica  dove nel  1995 è  nata  in  un piccolo
villaggio.  Laureatasi  in  International  Studies  a  Cape Town,  dalla  piattaforma «Ndebele
Superhero» riflette  sull’eredità  antropologica  ricevuta  rimanendo in  dialogo con la  generazione
di  giovani  artisti  africani  impegnati  nella  conservazione e  trasmissione di  questo  patrimonio.
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